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U
na sciarpa rossa. Mossa
dalla brezza del mare al
collo di Marcello Mastro-
ianni. Avvolta intorno al
viso a farne cornice, nel ri-
tratto di Mario Monicelli.

Posta sulle spalle di Nino Man-
fredi, come fosse la cappa di un
film in costume. E così via,
creando una narrazione nella
narrazione. «È una sciarpa che
mi aveva regalato Guttuso, e
che per me è come una sorta di
firma ulteriore di alcunemie fo-
tografie», diceva Pino Settanni,
illustrando uno dei segreti dei
suoi ritratti più noti. Al suo
sguardo è dedicato il libro Pino
Settanni. Il sogno infinito. Una
biografia di Lorella Di Biase e
Monique Gregory Settanni, edi-
to da Archivio Luce Cinecittà e
MarsilioArte (248 pagine, 28 eu-
ro), che include testimonianze
di Pupi Avati, Carlo Verdone,
Vittorio Sgarbi.

LA COLLANA
Pagina dopo pagina, il volume,
che oggi sarà presentato alla Ca-
sa del Cinema dalle autrici con
la presidente di Archivio Luce -
Cinecittà Chiara Sbarigia (che
firma anche uno dei testi), rico-
struisce vita e arte di Settanni,
tra i più grandi nomi della foto-
grafia italiana, in un viaggio tra
ricordi e interviste che si fa pri-
mo titolo - emodello - di una col-
lana sui grandi fotografi e sui
fondi dell’Archivio Luce. «Il fon-
do di Settanni è di quasi settan-
tamila scatti – dice Sbarigia -
l’ultima acquisizione è di que-
st’anno, sono immagini dell’Af-
ghanistan e schizzi per i Taroc-
chi. Faremo presto una mostra.
La collana proseguirà con un li-
bro ogni anno». Classe 1949, Set-
tanni, scomparso nel 2010, ha
sentito presto la vocazione per
la fotografia e vi si è dedicato fin
da ragazzo, spaziandodalle foto
del Sud degli anni ’70 al lavoro
con Renato Guttuso - «è stato
l’incontro della vita», rimarca

Di Biase - dai tarocchi ai reporta-
ge di guerra nei Balcani e in Af-
ghanistan. Nel mezzo, i ritratti
dei grandidel cinema.Èproprio
nella Roma in fermento degli
anni ‘70 che ha trovato la sua
chiave per leggere il mondo, in
una intensa ricerca della luce in-
teriore di ogni soggetto. Più an-

cora, dell’anima. «I ritratti gli
hanno fatto ottenere la gran-
de fama - dice Di Biase - ha
raccontato i personaggi della
cultura degli anni Settanta e
Ottanta. La suamaestria si ve-
devagiàda giovane, nelle foto
dei contadini in Puglia, Basili-
cata, Calabria: trovava sem-
pre l’attimo rivelatore della
persona. Nella carriera ha
toccato tutti i generi ma non
ha mai abbandonato il ritrat-
to». E così, ha, di fatto, rappre-
sentato anche Roma. «Quan-

do arrivò nel
1973, la Capita-
le era il luogo
dove accadeva-
no le cose.
I personaggi

cheha fotogra-
fato hanno sì
una levatura
nazionale, ma
erano tutti le-
gati alla città»,
prosegue. Ad
aprirgli le por-
te di quelmon-
do, Guttuso.

«Pino - racconta la moglie
Monique Settanni – è stato
suo assistente per cinque an-
ni. Ha imparato molto. Dice-
va sempre che non avrebbe
potuto fare il fotografo, senza
conoscere la pittura». Nel vo-
lume, anche gli ultimi anni la-
vorativamente più difficili.
«Grande sperimentatore, for-
se era andato troppo avanti
per il suo tempo. Il 2010, però,
aveva segnato la ripresa»,
commenta Di Biase. «Aveva
deciso di tornare in Afghani-
stan - conclude Monique Set-
tanni - era tutto pronto. Negli
ultimi momenti mi ha detto:
«Sto morendo, ma sono pie-
nodi idee».
`LargoMarcelloMastroianni 1,

oggi ore 18, ingresso libero fino a

esaurimentoposti, 060608

ValeriaArnaldi
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Presentazione

Niccolò Fabi,
il nuovo disco
all’Officina
Pasolini

La luce interiore
splende nelle foto
di Pino Settanni

Alla Casa del Cinema la moglie Monique e Lorella Di Biase presentano il volume
sul maestro dell’immagine. I reportage e l’amicizia romana con il pittore Guttuso

IL CANTAUTORE

Adascoltarlo non ci saranno solo i
suoi allievi, ma anche i fan che
aspettavano da tre anni l’uscita di
un nuovo disco: Niccolò Fabi sarà
oggi all’Officina Pasolini per pre-
sentare il suo ultimo album,Meno
per meno, appena arrivato nei ne-
gozi. È il disco con il quale il 54en-
ne cantautore romano festeggia le
suenozzed’argento con lamusica:
durante l’incontro ospitato dal la-
boratorio di alta formazione della
Regione Lazio ripercorrerà le tap-
pe salienti di questi primi venticin-
queannidiattivitàdiscografica.
Il discocontienegli ineditiAnda-

re oltre, Di aratro e di arena, Al di
fuoridell’amore eL’uomocherima-
ne al buio e alcune rivisitazioni in
chiave orchestrale di pezzi tratti
dai precedenti album. Emblemati-
camente il brano più vecchio è Co-
struire, datato2006:«Misentomol-
to più a mio agio nelle canzoni
scritte da quella in poi – sottolinea
lui – quello che ho fatto prima lo
sento lontanissimo da me, oggi.
Nonli rinnego, i successidegli esor-
di.Manonmiemozionanopiù».
`Officina delleArti Pier PaoloPasolini,
vialeAntonino di SanGiuliano 782
Oggi, ore 19

MattiaMarzi
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Il “Lobster Empire”
di Philip Colbert
L’artista britannico Philip
Colbert presenta 18 opere,
tra scultura e pittura dal
titolo “The Lobster Empire”
presso il Complesso di San
Salvatore in Lauro.
`Piazza di San Salvatore
in Lauro 15, lun-sab. Fino
all’8 gennaio

L’ATTORE IN SCENA
CON IL SUO TESTO
RIPRESO DA STEINBECK:
«LA DISPERAZIONE DEI
DERELITTI RACCONTATA
COME UNO DI LORO»

Foto “Collection”
a Villa Medici
La mostra Collection. 150
fotografie della collezione
Bachelot, attualmente in
corso a Villa Medici, è
stata prorogata fino a
domenica 26 febbraio
2023. Nella mostra si
sommano il racconto
privato dei collezionisti
attraverso 20 anni di
acquisizione fotografica e
lo sguardo del curatore
attraverso una selezione
di stampe.
`Villa Medici, Viale della
Trinità dei Monti, 1.
Lun/dom 10.30-19. Martedì
chiuso.

Il mondo di Lucio Dalla
al museo dell’Ara Pacis
C’è anche la collezionedi
cappelli del cantautore
nell’iter dellamostraLucio
Dalla -Anche se il tempo
passa, fino al 6 gennaio al
museodell’AraPacis. Il
percorso componeun
articolato ritrattodell’uomo
edell’artista, a dieci anni
dalla scomparsa, tra oggetti,
documenti, foto, copertine
dei dischi, video, abiti di
scena, locandinedi film.
`Via di Ripetta 180, tutti i giorni

9.30-19.30

Domiziano in mostra
ai Musei Capitolini
AiMusei Capitolini la
mostraDomiziano
imperatore.Odio e amore
(finoal 29gennaio), pensata
per restituire unavisione
dell’imperatore, diversa
dalle fonti storiche, ingran
parte a lui avverse. Si va
dalla fedeper lenozze con
DomiziaLongina alla
moneta incui il figlio,morto
bambino, appare
divinizzato, e la testadiTito
delTemplumGentis Flavia.
`Musei Capitolini,

via di Villa Caffarelli

Tutti i giorni, ore 9.30-19.30

LABALLATA

«È il primo testo che parla di mi-
grazioni climatiche, concentran-
dosi sulle centinaia di migliaia di
persone che attraversano l’Ame-
rica spinti dalla siccità», riflette
MassimoPopolizio, nel racconta-
re Furore, ipnotica ballata blues
di cui è ideatore e voce recitante:
il romanzo-reportage di John
Steinbeck (1939) adattato con
grande sensibilità da Emanuele
Trevi, dopo aver debuttato nel
2019alTeatro India, tornaaoccu-
pare la scena romana,meritando-
si stavolta il palcoscenicodelTea-
troArgentina. In cartellonedado-
manial 18dicembre.
Furore si è andatoperfezionan-

do nel tempo, diventando, a detta
del suo interprete, «un ingranag-
gio assai complesso, un piccolo

gioiello per voce e percussioni»
(accanto a Popolizio, il polistru-
mentista Giovanni Lo Cascio). «Il
romanzonascedauna serie di ar-
ticoli che Steinbeck scrisse nel
1936 per Il San Francisco News,
raccontando le condizioni di vita
del proletariato rurale dell’Okla-
homa. Colpiti dalla crisi e in figa
dalle tempeste di sabbia, questi
contadini con le loro famiglie
emigrarono in California. Il loro
fuunesodobiblico».

IL PULITZER
Pubblicato nel 1939, Furore valse
a John Steinbeck il Premio Puli-
tzer.«Quelloche impressionaè la
capacità dello scrittore di raccon-
tare la disperazione dei derelitti
come fosse uno di loro. Con una
differenza: lui conosce anche le
causedel lorodestino, le relazioni
che legano le storie dei singoli al

paesaggio naturale, le dinamiche
ineluttabili dell’ingiustizia socia-
le». Attorno a Furore, il Teatro di
Romadipanauna seriedi iniziati-
ve finalizzate alla messa a fuoco
diunamateria incandescenteche
dagli anni ‘30 del Novecento arri-
va fino all’apocalisse del presen-
te. Dall’America con Furore: mi-
grazioni climatiche dal 1930adog-
gi è il titolodel talkpubblicoorga-
nizzato in collaborazione con lo
Youngboard del Teatro di Roma,
Dominio Pubblico e lo Young
Councildell’Ambasciatadegli Sta-
ti Uniti in Italia: 16 dicembre (ore
17) al Teatro Argentina (Sala
Squarzina).

I CAPITOLI DISPARI
Lamostra fotograficaTheGrapes
of Wrath (visibile per trenta mi-
nuti alla finedi ogni replica), labo-
ratori di lettura ad alta voce sul

Novecentoamericanoeun incon-
tro conEugenioMurraliDal libro
al teatro, previsto l’8 dicembre
(ore 16.30) all’interno dellamani-
festazionePiù libri più liberi, com-
pletano la rete interpretativa co-
struita intorno a Furore. «Non
raccontiamo l’intera epopea, ma
lavoriamosoltanto sui capitoli di-
spari: i trattori, la polvere, l’odio,
gli accampamenti» conclude
Massimo Popolizio, che tornerà
duevolte alTeatroArgentina, pri-
ma con le letture del Belli (26 e 27

dicembre)epoi,dal 14marzo,con
ArthurMiller.Dopoaverdebutta-
to nella regia (era il 2016) con Il
prezzo, testopoco frequentatodel
drammaturgo americano, l’inter-
prete e regista romano si cimenta
questa volta con un classico con-
temporeaneo, Uno sguardo dal
ponte, partitura ineludibile per
ogniprimoattore.
`TeatroArgentina, Largodi Torre
Argentina52, dadomani (ore 20).

KatiaIppaso
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CELEBRI I SUOI RITRATTI
DI MONICELLI, MANFREDI
E MASTROIANNI CON
UNA SCIARPA ROSSA
PRIMA DI MORIRE DISSE:
«SONO PIENO DI IDEE»

Niccolò Fabi, 54 anni

CHIARA SBARIGIA,
PRESIDENTE CINECITTÀ
E ARCHIVIO LUCE: «NEL
SUO FONDO CI SONO
70 MILA SCATTI, PRESTO
FAREMO UNA MOSTRA»

Il libro

Popolizio all’Argentina con “Furore”:
«La prima storia di migranti climatici»

Nel video i contadini dell’Oklahoma degli anni Trenta

Lo spettacolo

Monica
Guerritore
A destra,
Mastroianni
e, sotto,
Monicelli
(Foto Pino
Settanni -
Archivio
Luce)

Massimo Popolizio, 61 anni


